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Vangelo: Mc 9,30-37 
 

 Il Figlio dell'uomo viene consegnato… Se uno vuole essere il primo, sia il 
servitore di tutti.  

 
  LETTERA ENCICLICA DEL SANTO PADRE  

LAUDATO SI’ 
CAPITOLO QUARTO - UN’ECOLOGIA INTEGRALE 

IV. POLITICA ED ECONOMIA IN DIALOGO PER LA PIENEZZA UMANA 

197. Abbiamo bisogno di una politica che pensi con una visione ampia, e che 
porti avanti un nuovo approccio integrale, includendo in un dialogo 
interdisciplinare i diversi aspetti della crisi. Molte volte la stessa politica è 
responsabile del proprio discredito, a causa della corruzione e della mancanza 
di buone politiche pubbliche. Se lo Stato non adempie il proprio ruolo in una 
regione, alcuni gruppi economici possono apparire come benefattori e 
detenere il potere reale, sentendosi autorizzati a non osservare certe norme, 
fino a dar luogo a diverse forme di criminalità organizzata, tratta delle persone, 
narcotraffico e violenza molto difficili da sradicare. Se la politica non è capace 
di rompere una logica perversa, e inoltre resta inglobata in discorsi 
inconsistenti, continueremo a non affrontare i grandi problemi dell’umanità.  
Una strategia di cambiamento reale esige di ripensare la totalità dei processi, 
poiché non basta inserire considerazioni ecologiche superficiali mentre non si 
mette in discussione la logica soggiacente alla cultura attuale. Una politica sana 
dovrebbe essere capace di assumere questa sfida. 

198. La politica e l’economia tendono a incolparsi reciprocamente per 
quanto riguarda la povertà e il degrado ambientale. Ma quello che ci si 
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LUN 20 Esd 1, 1-6; Sal.125; Lc 8, 16-18. 

Ore 8 Liturgia della Parola e Comunione 
  

MAR 21 Ef 4,1-7.11-13; Sal 18; Mt 9, 9-13. 

Ore 8 Liturgia della Parola e Comunione 
  

MER 22 Esd 9, 5-9; Sal.da Tb13; Lc 9, 1-6. 

Ore 8 Liturgia della Parola e Comunione 
  

GIO 23 Ag 1, 1-8; Sal.149; Lc 9, 7-9. 

Ore 8 Liturgia della Parola e Comunione 
  

VEN 24 Ag 2, 1-10; Sal.42; Lc 9, 18-22. 

Ore 8 Liturgia della Parola e Comunione 
  

SAB 25 Zc 2, 5-9.14-15; Sal. da Ger.31; Lc 9, 43-45. 

Ore 18 S.M. 
  

DOM 26 
XXVI Domenica del Tempo Ordinario 
Nm 11, 25-29; Sal.18; Gc 5, 1-6; Mc 9,38-43.45.47-48. 

Ore 8 
Ore 10 

S.M. pro popolo 
S.M. pro popolo 

Il Parroco informa 

 È a disposizione una cassetta onde raccogliere le offerte da consegnare 
tramite la Caritas per le necessità dei terremotati di Haiti e i profughi 
afgani 

 



 

In questa settimana 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LUN 20  
VEN 24 

Tour di Capri e Matera 

DOM 26 
 

Santa Messa Ore 10 
Chiesa Parrocchiale 

Battesimo di  
Sabrina Azzolina  

di Paolo e Chiara Tirelli 

Ore 17.30 
Cattedrale Vercelli 

Il diacono  
Salvatore Giangreco  

sarà ordinato sacerdote da 
mons. Marco Arnolfo 

Giornata di sensibilizzazione alle offerte liberali per il 
sostentamento del clero 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 continua da pagina 1 

attende è che riconoscano i propri errori e trovino forme di interazione orientate 

al bene comune. Mentre gli uni si affannano solo per l’utile economico e gli altri 

sono ossessionati solo dal conservare o accrescere il potere, quello che ci resta 

sono guerre o accordi ambigui dove ciò che meno interessa alle due parti è 

preservare l’ambiente e avere cura dei più deboli. Anche qui vale il principio che 

«l’unità è superiore al conflitto». 

V. LE RELIGIONI NEL DIALOGO CON LE SCIENZE 

199. Non si può sostenere che le scienze empiriche spieghino completamente 

la vita, l’intima essenza di tutte le creature e l’insieme della realtà. Questo 

vorrebbe dire superare indebitamente i loro limitati confini metodologici. Se si 

riflette con questo quadro ristretto, spariscono la sensibilità estetica, la poesia, 

e persino la capacità della ragione di cogliere il senso e la finalità delle cose. 

Desidero ricordare che «i testi religiosi classici possono offrire un significato 

destinato a tutte le epoche, posseggono una forza motivante che apre sempre 

nuovi orizzonti […]. È ragionevole e intelligente relegarli nell’oscurità solo 

perché sono nati nel contesto di una credenza religiosa?». In realtà, è 

semplicistico pensare che i principi etici possano presentarsi in modo puramente 

astratto, slegati da ogni contesto, e il fatto che appaiano con un linguaggio 

religioso non toglie loro alcun valore nel dibattito pubblico. I principi etici che la 

ragione è capace di percepire possono riapparire sempre sotto diverse vesti e 

venire espressi con linguaggi differenti, anche religiosi. 

200. D’altra parte, qualunque soluzione tecnica che le scienze pretendano di 

apportare sarà impotente a risolvere i gravi problemi del mondo se l’umanità 

perde la sua rotta, se si dimenticano le grandi motivazioni che rendono possibile 

il vivere insieme, il sacrificio, la bontà. In ogni caso, occorrerà fare appello ai 

credenti affinché siano coerenti con la propria fede e non la contraddicano con 

le loro azioni, bisognerà insistere perché si aprano nuovamente alla grazia di 

Dio e attingano in profondità dalle proprie convinzioni sull’amore, sulla giustizia 

e sulla pace. Se una cattiva comprensione dei nostri principi ci ha portato a 

volte a giustificare l’abuso della natura o il dominio dispotico dell’essere umano 

sul creato, o le guerre, l’ingiustizia e la violenza, come credenti possiamo 

riconoscere che in tal modo siamo stati infedeli al tesoro di sapienza che 

avremmo dovuto custodire. Molte volte i limiti culturali di diverse epoche hanno 

condizionato tale consapevolezza del proprio patrimonio etico e spirituale, ma 

è precisamente il ritorno alle loro rispettive fonti che permette alle religioni di 

rispondere meglio alle necessità attuali. 

 


